
U
na lista nera. Come nel
1938. E come, in tempi
più recenti, quella sco-
perta nel 2008 sulla re-
te. Perché è così che

viaggia adesso l’antisemitismo, è co-
sì che si rinfocola. Online. Centoses-
santadue nomi e cognomi di profes-
sori universitari e magistrati ma an-
che negozi e ristoranti, tutti non
marchiati a fuoco come 60 anni fa,
ma telematicamente, tutti segnalati

come “ebrei”.
È la stessa lista che la polizia po-

stale scovò e oscurò tre anni fa. Evi-
dentemente l’odio razziale diffuso
sottotraccia in alcuni ambienti neo-
nazisti ha permesso alla blacklist di
non essere del tutto cancellata ma
di passare di mano in mano, anzi di
mail in mail, di sito in sito fino a ri-
comparire oggi. L’elenco è apparso
su un blog denominato Rumors e
ospitato dalla piattaforma italiana
del Cannocchiale. Con annessi com-
menti, cosicché un utente non si pos-
sa sbagliare sulle reali intenzioni de-
gli autori. Si parla di professori
ebrei che “manipolerebbero” le
menti degli studenti, ovviamente
per sostenere malcelatamente gli in-
teressi di uno stato estero come
Israele, si usano slogan come «fuori
la feccia sionista dall’Università»
(post datato 5 giugno) elencando
nomi e indirizzi dei professori di tut-
ti i principali atenei italiani, da Bolo-
gna alla Sapienza, da Napoli al Poli-
tecnico di Milano. E poi Pisa, Sassa-
ri, Chieti, Lecce, Bicocca, Perugia.
Professori a volte la cui unica colpa
è avere il cognome dall’assonanza

vagamente ebraica. L’elenco in que-
stione, si legge nel blog, «è stato rica-
vato da un appello contro il boicot-
taggio attuato nelle università ingle-
si nei confronti di Israele e dei do-
centi ebrei». Il 99% dei docenti fir-
matari la petizione proposta dalla
comunità ebraica di Roma - spiega il
sito “Rumors” - appartiene alla Sa-
pienza di Roma, ha un cognome
ebraico e sostiene pubblicamente e
politicamente Israele». Si invitano
poi a boicottare taluni negozi e so-
prattutto si mettono all’indice alcu-
ni magistrati, la cui presenza nei Tri-
bunali è «un cancro da estirpare»
perchè «utilizzano la legge per elimi-
nare con il carcere coloro che non
condividono le loro idee».

Anche i magistrati, sarebbero, se-
condo gli estensori della blacklist,
«aderenti ad un’organizzazione poli-
tica finalizzata a proteggere gli inte-

ressi politici della lobby sionista
transnazionale». Deliri. Ma inquie-
tanti. Anche perché compaiono
con indirizzi e numeri di telefono,
negozi e aziende realmente opera-
tive, macellerie, pasticcerie, risto-
ranti, da boicottare.

E anche il sindaco di Roma,
Gianni Alemanno, lo stesso che
venne accolto da una selva di salu-
ti romani la sera della sua elezio-
ne, è nelle mire degli internauti an-
tisemiti, assieme al presidente del-
la comunità ebraica di Roma, Ric-
cardo Pacifici: «Alemanno e il lea-
der della lobby transnazionale sio-
nista, Riccardo Pacifici - si scrive -
fonderanno un nuovo partito poli-
tico. Continuano i viaggi in Israele
di Alemanno a spese del Popolo di
Roma. Alemanno e il leader
dell’entità trasnazionale sionista
Riccardo Pacifici, di nuovo in viag-
gio in Israele». Pare evidente che
siano un po’ ossessionati da questa
presunta capacità di Israele di esse-
re un’entità “transazionale”, con
tutte le molteplici e confuse conse-
guenze che si possono attribuire al
concetto. Ma se Israele è il male as-
soluto neanche la Roma cosmopo-
lita degli anni 2000 piace. La città,
che non è più quella dell’impero fa-
scista, viene definita «più puzzo-

lente di un kibbutz israeliano»,
mentre al sindaco si rimprovera «il
bunga bunga con la lobby ebrai-
ca». Chi c’è dietro questa black
list? Forse gli stessi che la misero
online tre anni fa (indagato Paolo
Munzi, di Terni)? O forse altri?
Quello che è certo è che sembrano
esserci tutti gli estremi per punire
gli autori di questo inquietante
blog in base alla legge Mancino. ❖
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Con una situazione “a macchia di leo-
pardo”: il centro storico della città è
stato quasi del tutto ripulito, ma sia
le periferie che i centri dell’hinter-
land rimangono sommersi. Il proble-
ma dello smaltimento, aggravato an-
che dal deciso “niet” opposto dalla
Puglia (chiudendo i lavori di un consi-
glio regionale monotematico il gover-
natore Nichi Vendola è stato irremo-
vibile), graverà ancora per parecchio
su questa crisi.

BRUTTENOTIZIE DALLAREGIONE

Dalla Regione trapelano notizie sco-
raggianti: la strada dei flussi extra-
provinciali, battuta con moderazio-
ne dal governatore Caldoro nelle ulti-
me due settimane, è scarsamente pra-
ticabile: gli impianti di Salerno, Avel-
lino, Benevento e Caserta non hanno
capienza sufficiente ad accogliere i ri-
fiuti prodotti dai napoletani. E per al-
lestire i nuovi invasi individuati dal
commissario prefettizio Vardè (sulla
cui localizzazione vige un riserbo po-
liziesco, per evitare manovre di di-
sturbo da parte delle istituzioni e del-
le popolazioni interessate) occorre-
ranno non meno di otto mesi. Tempi
tecnici obbligati, la cui dilatazione è
la più seria minaccia al piano predi-
sposto dall’amministrazione de Magi-
stris per la piena autonomia della cit-
tà. Impensabile, infatti, che la raccol-
ta differenziata porta a porta possa
partire con i cumuli ancora per stra-
da. Ieri il sindaco ha incontrato a Ro-
ma il ministro Stefania Prestigiaco-
mo: «La riunione - afferma il sindaco
- è stata molto proficua. Abbiamo raf-
forzato il progetto per la raccolta dif-
ferenziata che partirà a settembre. È
stato un incontro molto importante».
Al vertice ha partecipato anche il di-
rettore del Conai, Walter Facciotto,
«insieme al quale - spiega de Magi-
stris - sono state poste le basi per un
incremento della raccolta differenzia-
ta dei materiali da riciclo, che entro
dicembre 2011 ha l’obiettivo di rag-
giungere 330 mila abitanti». Ma set-
tembre sembra lontanissimo: il pro-
blema sarà arrivarci. Domani il Co-
mune dovrebbe annunciare la stipu-
la di un accordo con una nazione del
Nord Europa per lo smaltimento eco-
compatibile: cioè niente discariche,
né inceneritori. Per facilitare le opera-
zioni, sarà allestito un sito di stoccag-
gio in via Brin, in un ex autoparco che
sorge nelle immediate vicinanze di
uno dei varchi del porto cittadino. Pri-
ma che i rifiuti napoletani vadano in
crociera, comunque, bisognerà scio-
gliere il nodo dell’inadeguatezza de-
gli impianti industriali: la monnezza
di Napoli non la vuole nessuno, per-
ché la frazione umida isolata nei pro-
cessi di lavorazione non rispetta i co-
dici europei sullo smaltimento. E ciò
pone una pesante ipoteca anche sul
trasferimento all’estero.❖
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Alemanno tra i “nemici”Imagistrati nelmirino

Torna la lista nera:
«Ebrei, via da procure
e università italiane»
Il sito su cui era apparsa nel 2008 era stato oscurato
maqualcuno l’aveva conservata ed è riapparsa su un blog

È morto a 87 anni Nunzio Di
Francesco, partigiano siciliano
e testimone del campo di Mau-
thausen. Di Francesco ha rac-
contatogli orroridellaprigionia
nel libro «Il costo della libertà».

Anche loro «proteggono
gli interessi politici
della lobby sionista»

Roma è «più puzzolente
di un kibbutz». Al
bando i viaggi in Israele

Il Pd
contro
i Cie

«Il forum ImmigrazionedelPdsosterrà le ragioni chestannoal centrodellagiornatadi
mobilitazione del 25 luglio per il diritto di informazione all’interno dei Cie. Riteniamo, infatti,
gravissima la circolare emanata dalministero dell’Interno e il prolungamento da 6 a 18mesi
del trattenimento nei Cie». CosìMarco Pacciotti, coordinatore forum Immigrazionedel Pd.
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